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Nauta , maris cccliaue vìas aperire peritus .
Huc &  A le x  and ri diverfa jeruntur ab Urbe ,
Regis & Antiochi. H a c f  reta plurima tranjit.
H ìs Arabes , In d i, Sìculi nofcuntur & A fr i .
Hcec gens efl totum prope nobilitata per Orbem ,
E t mercanta ferens , & amans mercata referre.

Più non fi potea dire di magnifico per quel Popolo .  U g o  Falcando an
ch’ egli nella Prefazione della Storia Sici l iana,  defcrivendo Palermo nell’ 
Anno 1 18 9 .  r iconoise pollo in quella Città Amalfùanorum vicum , pe- 
regrinarum quidem mercìum copia locupleterai, in quo vefìes diverfi colorìs 
ac p re tii, tam Serica , quam de Gallico contexta veliere , emtoribus expo- 
nuritur. Chiuda quello  racconto Guglielmo A rc ive lc ov a  di T iro  nel 
Lib.  18. della Storia f a c r a , il quale dopo avere defcritto il fito della 
Ci ttà  di Amalfi foggiugne : tìu jus regionis habitatores , ut proediximus , 
primi merces peregrinai, & quas Orìens non noverai , ad fupra nominatas 
partes ( cioè al Regno  di Gerufalemme , Soria,  ed Egitto ) lucri fa -  
ciendi cai/ffa inferre tentaveruni. T u t to  ciò aveano fatto gli Amalfi tani,  
prima che nell ’ Anno 1099. i Criftiani conquiilaffero Gerusalemme ; per
ciocché fin quando quella ùn ta  Città era lotto il dominio del Sultano 
di E g i t to ,  vi aveano eifi fabbricati due M o n i f te r j , e uno Spedale di 
Pel legrini:  dal che fi v e d e ,  come quel Popolo aveife  propagato le for
ze  e il credito fuo in L ev a n te .

C o m i n c i a r o n o  anche dopo il Mil le  a maggiormente efercitar la 
Mercatura  i P ifa n i , e Genovefl, non folamente con darli al traflìco, ma 
col formare fin delle Armate navali contra de’ Saraceni, e fors’ anche con 
prendere gufto alla Pirateria.  Pifa fpezialmente divenne un ricco e m 
porio del M editerrane o.  Goffredo Malaterra nel Lib. II. C a p .  34. della 
Storia di Sicilia fcrive all’ Anno 1063. Pifanos Mercatores fcepius navali 
commercio Panorntum ( allora fuggetto a i Saraceni ) venire folitos fu 'ffe . 
A ggiu gne  nel Lib. IV .  C a ’p. 3. Pifanos , qui apud Africani negouando 
proficifcubantur, quasdam injurias paffos, exercitu congregato , UrbemRegiam  
Regis Tumcii oppugnantes, ufque ad majorem Turrim , qua R ex  defende- 
batur, cepiffe. E cco  qual faffe fin d’ allora la potenza de’ P i fa n i . Per al
tro permetteva quel Po p o lo ,  eh’ e ili Saraceni colle lor navi  veniffero a 
negoziare non foto in Porto Pifano , ma anche nella lleffa C i t tà  di Pila.
Il M o n a c o  Donizone  nel Lib. I. C a p .  20. della Vi ta  della Conteffa Ma
tilda fi fcalda forte contro quella libertà e coftume de’ Piiani,  effendo 
egli  in collera contro quella C i t t à ,  per  effere fiata feppelhta qu iv i ,  e 
non in C a n o f f a ,  la Ducheffa Beatrice Madre di Mati ld a ,  chiamando per
ciò ella Città indegna di tanto o no re .  O d i  il buon Poeta.
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